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1.0 PREMESSA  

A seguito entrata in vigore del Regolamento regionale 23 novembre 2017 - n. 7 

“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed 

idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per 

il governo del territorio)” come modificato e integrato dai regolamenti n.7 del 2018 e n.8 del 

2019, in questa sede si progettano gli interventi atti a garantire l’invarianza idraulica ed 

idrologica per l’area interessata dal progetto di realizzazione di una nuova costruzione 

nell’ambito della riqualificazione del complesso sportivo sito in via Piave del territorio 

comunale di Castronno (VA). 

Costituisce parte integrante della presente relazione tecnica preliminare il sotto elencato 

allegato a cui si rimanda per la lettura di dettaglio. 

- Stralcio aerofotogrammetrico con edificio di progetto e 
ubicazione preliminare opere di invarianza,  
Scala 1:1000,……..………..............………………….….…..….…………….…Allegato n.01 
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2.0 COEFFICIENTE DI DEFLUSSO MEDIO PONDERALE, SUPERFICIE SCOLANTE 

IMPERMEABILE, CLASSE D’INTERVENTO E VOLUME DI LAMINAZIONE 

PARAMETRICO  

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo edificio, costituito da un solo piano fuori-

terra, ubicato nel settore del complesso sportivo, attualmente occupato dal campo in terra 

battuta, a quota di 317,4 m s.l.m. circa.  

Non essendo disponibile, in questa sede, un rilievo topografico di dettaglio dell’area in 

esame, si utilizza, quale base cartografica, l’aerofotogrammetrico comunale, trasmessoci dai 

Progettisti, in cui è individuata la copertura della nuova costruzione con dimensioni di 20 x 31 

metri. 

In questa fase non è prevista alcuna sistemazione/trasformazione delle aree esterne 

circostanti l’edificio di progetto, fatto salvo gli interventi, previsti in questa sede, per 

l’infiltrazione e la dispersione delle acque pluviali nei primi strati del sottosuolo ai fini di 

assicurare l’invarianza idraulica ed idrologica a fronte della nuova superficie impermeabile, 

nel caso specifico, rappresentata dal solo tetto della nuova costruzione. 

In tab. n.1 sono riportate le caratteristiche delle superfici areali (impermeabili, drenanti o 

semimpermeabili, a verde), considerando anche le aree trasformate dagli interventi di 

invarianza idraulica e idrologica di progetto, unitamente ai valori standard del coefficiente di 

deflusso (φ) di cui all’Art.11 comma d) del Regolamento. 

 Tab. n. 1 – Caratteristiche delle superfici, loro estensione areale e coefficienti di deflusso adottati. 

Il coefficiente di deflusso medio ponderale (φφφφm) è determinato, come sotto indicato: 

φφφφm= (625 m2x 1+ 125 m2 x 0,7)/750 m2=0,95 

La superficie scolante impermeabile dell’intervento (S), risultante dal prodotto tra la 

superficie interessata dall'intervento (750 m2) ed il coefficiente di deflusso medio ponderale 

(0,95), risulta pari a 712,5 m2.  

Il sito in esame ricade nell’ambito territoriale A - aree ad alta criticità idraulica.  

Come indicato in tabella n.2, l’intervento di progetto risulta in classe di intervento 2 

(impermeabilizzazione potenziale media).  

Le verifiche dovranno essere pertanto condotte con il Metodo delle sole piogge.  

Caratteristiche superfici 
Area Coefficiente di deflusso 

m2 ha φφφφ    
Tetto edificio e pozzi prefabbricati di ispezione, pozzetti (in 

aree esterne alla copertura, per 5 m2 stimati in eccesso)    625 0,0625 1 

Superfici interessate da interventi di invarianza (aree drenanti)  125 0,0125 0,7 

Aree a verde 0 0 0,3 
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Tab. n 2– Classi di intervento individuate in funzione dell’estensione areale e del coefficiente di deflusso medio 

ponderale (fonte: Tab. n. 1come modificata dal. Regolamento Regionale 19 aprile 2019 , n. 8 ). 

Ai sensi dell’Art.11 del Regolamento, il volume di laminazione da adottare per la 

progettazione degli interventi di invarianza idraulica ed idrologica è il maggiore tra quello 

risultante dai calcoli con il Metodo delle sole piogge e quello valutato in termini parametrici.  

Per l’area in esame, ad alta criticità idraulica, il volume di laminazione parametrico da 

adottare (800 m3 per ettaro di superficie scolante impermeabile dell'intervento) risulta pari a 

57 m3.  

Nel caso specifico sono previsti esclusivamente interventi di infiltrazione/dispersione delle 

acque pluviali nei primi strati del sottosuolo, senza scarichi in ricettori, inoltre i calcoli di 

dimensionamento sono basati su prove di permeabilità (Lefranc a carico variabile) eseguite 

in foro di sondaggio. Ai sensi dell’Articolo 11 comma e) punto 3), il requisito minimo di cui 

all’articolo 12, comma 2, è ridotto del 30 per cento. 

Per il sito di interesse dovrà pertanto essere previsto un volume di laminazione parametrico 

di 39,9 m3 o pari a quello determinato con il Metodo delle sole piogge, se maggiore. 
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3.0 CONNOTAZIONI GEOLOGICHE, GEOMORFOLOGICHE E VINCOLI 

Il complesso sportivo si colloca in un’area subpianeggiante, a quota di 317,4 m s.l.m. circa, 

attualmente occupata da un campo in terra battuta e da due fabbricati, che si raccorda con 

un declivio, a bassa acclività, parzialmente terrazzato, al campo da calcio in erba, a quota di 

media 315,1 m s.l.m. circa.  

La nuova costruzione di progetto è ubicata in corrispondenza del campo in terra battuta a 

quota di 317,4 m s.l.m. circa. 

Nell’area in esame sono presenti depositi di genesi fluviale e fluvioglaciale, litologicamente 

costituiti da ciottoli poligenici, alcuni in condizioni da alterate a sfatte, con ghiaia eterometrica 

in matrice limoso-sabbiosa. Tra 8,1÷8,5 m di profondità è presente un orizzonte di sabbie e 

ghiaie in matrice limosa, poggiante su limi sabbiosi, localmente argillosi, inglobanti ghiaia 

sparsa e ciottoli poligenici, alcuni arenizzati e/o argillificati, presenti fino alla massima 

profondità investigata (10 m da piano campagna).  

Nell’ambito territoriale in esame, collocato su sponda di destra idrografica del T. Arno, corso 

d’acqua del reticolo idrico principale, è presente una falda di tipo libero, ospitata nei depositi  

alluvionali e fluvioglaciali, come figura nello stralcio di carta idrogeologica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Fig. n. 3 -  Stralcio “Carta idrogeologica con elementi idrologici e idraulici”, estratta da All. 03revB della 

Componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T. con individuazione ambito territoriale in 

esame (        ). 

Alla data di esecuzione del sondaggio (19/07/2020), le prime acque sotterranee sono state 

riscontrate alla profondità di 4,4 metri da piano campagna. 

Nell’area non insistono criticità di carattere geologico o geomorfologico. 

 N 
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Con riferimento ai vincoli geologici e idraulici (fig. n. 4) si osserva lungo il T. Arno, in 

corrispondenza della sponda di destra idrografica, il limite di progetto tra la fascia B e la 

fascia C (P.A.I.) e, più esterna ad essa, la fascia di rispetto del corso d’acqua. Come 

prescritto dalla Componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T. comunale, l’area 

è soggetta alle limitazioni previste per la fascia fluviale B del PAI (art. 30, 38, 38bis, 38 ter, 

39 e 41 delle NdA del PAI).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. n. 4- stralcio “Carta dei vincoli”, estratta da All. 5 della Componente geologica, idrogeologica e sismica del 

P.G.T. comunale. 

Con riferimento al P.G.R.A, l’area di interesse edificatorio e delle opere di invarianza 

idraulica ed idrogeologica ricade nello scenario di piena raro (L) del reticolo principale (RP) 

del T. Arno per pericolosità da alluvione (con tempo di ritorno di 500 anni).  

4.0 PERMEABILITA’ DEI TERRENI DA PROVE LEFRANC IN FORO DI SONDAGGIO 

In corso di indagine sono state effettuate n.2 prove di permeabilità Lefranc in foro: la prova 

P1 tra le profondità di 1,5 m ÷1,8 m e la prova P2  tra 3,0 m ÷3,3 m.  

Le prove sono state effettuate a carico variabile in corrispondenza di terreni insaturi (previa 

loro saturazione), misurando gli abbassamenti del livello della colonna d’acqua fino a 

stabilizzazione, con le modalità esecutive di seguito sintetizzate. 

- Carotaggio a secco rivestito fino alla profondità di interesse. 

- Realizzazione della tasca di prova con avanzamento del solo carotiere di ulteriori 30 cm 

rispetto alla profondità di infissione della colonna di rivestimento. 

- Pulizia del fondo foro e riempimento della tasca di prova con ghiaietto siliceo. 

N 
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- Saturazione dei terreni in corrispondenza della tasca di prova con immissione d’acqua per 

circa 20 minuti. 

- Riempimento del foro con acqua sino all’estremità della colonna di misurazione fissata al 

rivestimento. 

- Misura dell’abbassamento del livello dell’acqua (senza ulteriori immissioni) nel tempo.  

Le misure degli abbassamenti del livello della colonna d’acqua nel tempo per ciascuna prova 

effettuata sono di seguito indicate. 

Prova P1  P2  

Profondità 1,5÷1,8 m  3,0÷3,3 m 

Tempo (s) ∆∆∆∆h (cm) ∆∆∆∆h (cm) 
30 1,8 1,4 

60 16,5 2,8 

120 31,5 7,4 

240 63,0 9,0 

360 91,5 11,6 

480 112,0 14,1 

600 126,0 15,9 

900 156,0 19,8 

1200 180,0 22,8 

1500 200,0 25,2 

1800 219,0 27,1 

Tab n. 5 - Misure abbassamento livelli della colonna d’acqua (∆h) nel tempo. 

Gli esiti delle prove di permeabilità eseguite sono riportati in figura n. 6 e n. 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Fig. n. 6 – Grafico tempo/abbassamento prova Lefranc P1 a carico variabile e determinazione del coefficiente di 

permeabilità k  
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I terreni superficiali (prova P1, tra 1,5÷1,8 m) sono caratterizzati da permeabilità media di 

0,023 cm/s con tendenza progressiva all’intasamento fino al valore minimo stabilizzato di 

0,0012 cm/s (1,2 x 10-5 m/s).  

A profondità maggiore (prova P2, tra 3,0÷3,3 m) i depositi presentano permeabilità inferiore 

per presenza di abbondante matrice fine, con valore medio di 0,00012 cm/s e minimo di 

0,000044 cm/s (4,4 x 10-7 m/s) . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fig n. 7 – Grafico tempo/abbassamento prova Lefranc P2  e determinazione del coefficiente di permeabilità k  

 

In ragione degli esiti delle prove effettuate, la dispersione delle acque pluviali interesserà i 

depositi superficiali, caratterizzati da maggiore permeabilità.  

Per il calcolo del processo di infiltrazione delle acque pluviali nei primi strati del sottosuolo 

mediante trincea disperdente, si adotta, a favore di sicurezza, il coefficiente di permeabilità 

minimo della prova P1, ovvero k= 1,2 x 10-5 m/s.  
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5.0 CURVE DI POSSIBILITÀ PLUVIOMETRICA 

Per la determinazione delle precipitazioni di progetto si adottano i parametri caratteristici 

delle curve di possibilità pluviometrica elaborate da ARPA Lombardia per diversi tempi di 

ritorno ed espresse nella forma:  

  

 
 

dove  

h = altezza di pioggia; 

a1 = coefficiente pluviometrico orario; 

wT = coefficiente probabilistico legato al tempo di ritorno;  

n =esponente della curva (parametro di scala); 

α, ε, k = parametri delle leggi probabilistiche GEV adottate.  

Le curve di possibilità pluviometrica in funzione del tempo di ritorno (2÷200 anni) ed i 

parametri caratteristici per l’ambito territoriale in esame sono di seguito riportati. 
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 Fig. n. 8– Curve di possibilità pluviometrica (1-24 ore) in funzione del tempo di ritorno e parametri caratteristici 

per l’ambito territoriale in esame  (Fonte: http://idro.arpalombardia.it). 

Ai sensi dell’Art. 11, comma 2, lettera a) del Regolamento, per il dimensionamento delle 

opere di invarianza idraulica e idrologica dovranno essere adottati i parametri caratteristici 

della curva di possibilità pluviometrica relativi al tempo di ritorno T=50 anni. Per la verifica 

dei franchi di sicurezza delle opere di invarianza idraulica e idrologica dovrà essere adottato 

tempo di ritorno T=100. 

Di seguito si indicano pertanto i valori dei parametri a e n per T=50 anni e T=100 anni. 

 Tab. n 9– Parametri a e n per tempi di ritorno T= 50 anni e T=100 anni, desunti dalle linee segnalatrici di 

probabilità pluviometrica. 

T=50 a (mm/ora n) =62,65 
n=0,35 per precipitazioni di durata > 1 ora.  

n=0,5 per precipitazioni di durata < 1 ora. 

T=100 a (mm/ora n) =69,30 n=0,35 per precipitazioni di durata > 1 ora. 
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6.0 CARATTERISTICHE DELLE OPERE DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 

DI PROGETTO  

Nella scelta degli interventi da realizzare per la gestione delle acque pluviali, sono stati 

privilegiati quelli di tipo naturale (quali avvallamenti, rimodellazioni morfologiche, depressioni 

del terreno, trincee drenanti), come indicato dal regolamento regionale, consistenti nel caso 

specifico, nella realizzazione di una trincea di infiltrazione, con funzione di laminazione e 

dispersione, e la realizzazione di un’area di infiltrazione, con estensione pari 25 m2, posta a 

termine trincea, non essendo possibile prevedere un recapito per il troppo pieno della 

trincea. 

Per la fattibilità degli interventi proposti sono stati valutati gli aspetti di cui al comma 2, lettera 

c, punto 2 del r.r. n.7/17 come modificato dal n.8/19, non rilevando criticità in relazione alla 

qualità delle acque da infiltrarsi (acque meteoriche di dilavamento della copertura del nuovo 

edificio) e tutela qualitativa della falda (franco di 2,5 metri per soggiacenza media della falda 

di 4 metri da piano campagna ed assenza di vincoli di tutela idrogeologica, quali fasce di 

rispetto dei pozzi ad uso idropotabile); alla stabilità dei versanti o del sottosuolo (non 

insistendo, nel contesto geologico-geomorfologico, in esame versanti franosi o cavità 

sotterranee); alla possibile interferenza con le fondazioni (edificio privo di piano interrato e 

trincea a distanza tale da assicurare la non interferenza) ed alla permeabilità dei terreni 

nell’ambito delle profondità di interesse per l’infiltrazione. 

6.1 Descrizione interventi di progetto  

L’ubicazione degli interventi di laminazione ed infiltrazione delle acque di precipitazione 

meteorica, come proposta in questa sede preliminare, è individuata in Allegato n.01.  

Le acque di precipitazione meteorica di dilavamento della copertura collettate sono 

recapitate mediante una condotta a tenuta (a diametro 200 mm) al pozzetto di ispezione 

della trincea disperdente.  

Per la realizzazione della trincea disperdente è prevista l’esecuzione di uno scavo con 

lunghezza (L) di 50 m, larghezza (B) fondo scavo di 2,5 metri e profondità (Z) di 1,5 m, 

costante per l’intero sviluppo della trincea.  

A fondo scavo, con risvolti lungo i fronti, sarà steso il geotessile con funzione di 

separazione/anti-intasamento e realizzata la fascia disperdente in pietrisco, pietrischetto 

e ghiaia grossolana, ad andamento orizzontale, all’interno della quale verrà posizionata 

la tubazione in pvc pesante, fessurata, a diametro di 300 mm.  

Realizzata la fascia drenante, il geotessile sarà risvoltato superiormente, all’interfaccia 

con il soprastante terreno di coltura, per evitare il progressivo intasamento del corpo 

drenante.  

La sezione trasversale della trincea è rappresentata in figura n.10 
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Fig. n. 10 – Sezione trasversale trincea disperdente 

Le principali caratteristiche dell’intervento di progetto sono di seguito indicate: 

- scavo con fondo orizzontale della trincea a profondità (z) di 1,5 m da piano campagna; 

con larghezza fondo scavo (B) di 2,5 m; 

- fascia drenante, costituita da pietrisco, pietrischetto, ghiaia grossolana (o comunque 

da materiale drenante grossolano, con elevato indice dei vuoti), con spessore (H) di 

1,0 m, larghezza (B) di 2,5 m, rivestita da geotessuto; 

- strato di terreno vegetale/organico, non costipato e da inerbire, con spessore di 0,3 m, 

poggiante su uno strato di sabbia compattata di 0,2 m, a contatto il geotessile;  

- all’interno della fascia drenante, alla profondità di 0,8÷0,9 m da piano campagna, è 

posizionata la tubazione disperdente in PVC pesante, fessurata, a diametro (D) 300 

mm, sub-orizzontale (pendenza non superiore al 1%); 

- un pozzetto prefabbricato (lato 1,2 m, altezza 1,5 m) a testa trincea per l’ispezione e 

manutenzione e di immissione della condotta a tenuta di adduzione (diametro 200 mm) 

delle acque collettate dai pluviali e pozzetti; 

- ulteriori due pozzetti prefabbricati per l’ispezione e manutenzione della trincea da 

posizionarsi a 17 metri e 34 metri circa da testa trincea; 

-  a termine trincea, realizzazione, in un’area già ribassata di circa 0,5 m rispetto al 

piano campo in terra battuta, di un bacino disperdente (estensione areale di 25 m2 ) 

realizzato mediante scavo (profondità 1,5 m) e messa in posto di ghiaia e ghiaione 

(spessore 1 metro) con strato di sabbia compattata (spessore 0,3 m) e terreno 

vegetale (0,2 m). 
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7.0 DIMENSIONAMENTO INTERVENTI DI INVARIANZA IDRAULICA E 
IDROLOGICA  

7.1 Metodo delle sole piogge 

Di seguito si richiamano in sintesi i principali presupposti teorici del Metodo delle sole 

piogge, da applicarsi ai fini del calcolo del volume di invaso (W0) necessario a laminare il 

volume critico afferente l’area di intervento a fronte della precipitazione di progetto di 

durata critica (Dw) . 

L’onda entrante coincide con la precipitazione piovosa (di durata D ed intensità media i) 

ed è pertanto caratterizzata da portata costante (Qe). Si considera quindi trascurabile 

l’effetto della trasformazione afflussi-deflussi operata dal bacino e dalla rete drenante in 

virtù della sua limitata estensione. 

La portata costante (Qe) ed il volume entrante (We) sono pari a: 

 

 

dove: 

S =superficie scolante dell’intervento; 

φ  =coefficiente di deflusso medio ponderale; 

a =a1x WT =parametro della curva di possibilità pluviometrica;  

n   =esponente della curva di possibilità pluviometrica. 

Nel caso specifico, essendo possibile prevedere lo smaltimento delle acque mediante 

interventi di laminazione e dispersione, l’onda uscente, anch’essa con portata costante 

(Qulim) è pari alla capacità di infiltrazione (Qinf.) degli interventi di progetto. 

Il volume di laminazione (W0) è dato dalla differenza tra i volumi (We) dell’onda entrante 

e dell’onda uscente (Wu) calcolati al termine della precipitazione di progetto di durata 

critica (Dw). 

La durata critica (Dw) della precipitazione di progetto (da determinarsi con riferimento ai 

parametri a e n della curva di possibilità pluviometrica per tempo di ritorno T=50 anni) è 

calcolata come sotto indicato. 

 

Dw= durata critica  

S  =superficie scolante dell’intervento; 

φ  =coefficiente di deflusso medio ponderale; 

Il volume di laminazione critico (W0), corrispondente alla precipitazione di durata critica 

(Dw), si ricava con la seguente espressione di calcolo: 
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dove 

Qumax =Qinf=capacità di infiltrazione. 

7.2 Calcolo della capacità di infiltrazione e del volume di laminazione  

La capacità di infiltrazione della trincea e dell’area disperdente è determinata mediante 

la seguente espressione di calcolo: 

1) Qinf = k * J * (Af1+ Af2)= 0,00165 m3/s  

essendo: 

Qinf  = portata infiltrata [m3/s];  

k  = permeabilità del terreno insaturo = 1,2 x 10-5 m/s; 

J   = cadente piezometrica = (D+hw) / (D+ hw/2) =1,1  

dove: D =distanza tra imposta trincea e la falda =2,5 m; 

 hw = altezza dell’acqua nella trincea = 0,8 m. 

Af 1 = L x B x hw= 100 m2 = superficie drenante della trincea, calcolata come un 

rettangolo di lunghezza L=50 m, di larghezza B=2,5 m, con spessore bagnato hw 

= 0,8 m; 

Af 2 = 25 m2 = superficie drenante area di infiltrazione a termine trincea; 

La capacità filtrante (Qinf) della trincea risulta pari a 0,00132 m3/s a cui si aggiungono 

0,00033 m3/s dell’area drenante, per complessivi 0,00165 m3/s (1,65 l/s). 

Il volume laminazione (W lam) viene calcolato come sotto indicato. 

2) W lam TRINCEA= L x B x Hdreno x n =50x2,5x1,0x0,5= 62,5 m3 

3) W lam AREA DRENANTE =  Af2 x Hdreno x n =25x1,0x0,5= 12,5 m3 

dove Hdreno è lo spessore della fascia drenante ed n rappresenta la porosità del dreno 

ghiaioso.  

Il volume laminazione (W lam) complessivo è pari a 75 m3. 

7.3 Calcolo della durata critica Dw 

La durata critica (DW) per l’area in esame è stata calcolata con la seguente espressione 

di calcolo:  

Dw= [Qulim/(10 x S x φ x a x n)] 1/(n-1) 

Dw= [(3.6x1,65)/(10 x 0,075 x 0,95 x 62,65 x 0,35] 1/(0,35 -1)=4,43 ore 

dove 

Dw= durata critica [ore]; 

S = superficie scolante dell’intervento = 0,075 ha; 

φ = coefficiente di deflusso medio ponderale = 0,95;  

a (T50) =62,65 mm/oran; 
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n=0,35 per precipitazioni di durata > 1 ora; 

Qulim= Qinf =1,65 l/s. 

La precipitazione di progetto di durata Dw=4,43 ore, con altezza di pioggia pari a 105 

mm circa, è rappresentata sulla curva di possibilità pluviometrica con tempo di ritorno 

T=50 anni (fig. n.8 del presente lavoro). 

7.4 Calcolo del volume di laminazione W0 

Il volume di laminazione per l’area in esame è stato determinato con la seguente 

espressione di calcolo:  

Wo=10 x S x φ x α x Dw
n – 3.6 x Qinf x Dw 

Wo=10 x 0,075 x 0,95 x  62,65  x 4,43 0,35  – 3.6 x 1,65 x 4,43= 48,84 m3
 

dove 

W0= volume di laminazione [m3]; 

S = superficie scolante dell’intervento = 0,075 ha; 

φ = coefficiente di deflusso medio ponderale = 0,95;  

Dw= durata critica = 4,43 ore; 

a (T50) =62,65 mm/oran; 

n=0,35 per precipitazioni di durata > 1 ora; 

Qinf= 1,65 l/s. 

In applicazione della sopra riportata espressione di calcolo si determina volume di 

laminazione W0=48,84 m3 per la durata critica Dw=4,43 ore. 

Il volume W0 determinato è superiore al quello parametrico (ridotto del 30% e pari a 39,9 

m3).  

Gli interventi di invarianza idraulica e idrologica di progetto prevedono 

complessivamente un volume di laminazione W lam di 75 m3, pertanto sufficiente a 

garantire, con adeguato margine di sicurezza anche rispetto al tempo di ritorno 

centennale, il rispetto dei criteri dettati dal regolamento regionale.  

7.5 Calcolo dello svuotamento degli invasi di laminazione  

Come previsto dall'art.11, punto f) del Regolamento Regionale 07/2017, occorre 

prevedere lo svuotamento del pozzo entro le 48 ore, mediante infiltrazione in terreno, 

come da indicazioni di cui all’allegato G del Regolamento Regionale. 

Il tempo di svuotamento viene così calcolato in base alla Norma: 

 

 

tsvuot = 48,84 / 1,65 x 3,6 = 8.22 ore 
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dove 

tsvuot = tempo di svuotamento [ore]; 

W lam  = volume di laminazione = 48,84 m3; 

Qinf = 1,65l/s. 

Il tempo di svuotamento, come sopra calcolato, risulta inferiore al limite di 48 ore 

prescritto dal Regolamento. 

7.6 Condotta di adduzione alla trincea 

La condotta di adduzione alla trincea in PVC posata con pendenza del 1%, di diametro 

di 200 mm, con riempimento del 60%, risulta in grado di convogliare una portata fino  

0,034 m3/s, pertanto con largo margine di sicurezza rispetto alla portate attese.  

 

 

 

 

 

 

Fig. n 11 - Calcolo della portata della condotta a diametro 200 mm, con pendenza pari a 1% e riempimento 

del canale pari al 60% adottando il coefficiente di scabrezza di Gauckler-Strickler. 

 




